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Un colloquio privato di 35 minuti prima dei discorsi ufficiali 
Il pontefice: «Dico all'Italia di guardare con fiducia all'avvenire » 
Il presidente: «Egoismo e emarginazione sono le nostre povertà» 
I doni, le onorificenze, l'emozione della figlia del capo dello Stato 

«Tempo di coraggio, non di rinuncia» 
Scalfaro incontra il Papa: autonomia e collaborazione 
In un clima di grande cordialità e nel segno di una 
comune collaborazione per il bene dell'Italia pur 
nella distinzione dei ruoli tra Stato e Chiesa si e svol
to ieri in Vaticano il primo incontro tra il presidente 
della Repubblica ed il Papa «Non è tempo di rinun
cia ma di coraggio» - ha detto Giovanni Paolo 11 agli 
italiani 11 futuio dell'Europa Per Scalfaro «ognuno 
deve fare la sua parte e, in pnmo luogo, i cattolici» 

ALCESTE SANTINI 

M C I ITA Dtt VATICANO II 
primo incontro ufficiale tra il 
presidente della Repubblica 
Italiana Oscar Luigi Scalfaro e 
Giovanni Paolo II svoltosi ieri 
mattina in Vaticano in un cli
ma di grande cordialità ostato 
carattenz/ato da una comune 
volontà di collaboratone per 
il bene dell Italia, pur nella rial 
fermata distinzione dei ruoli 
dello Stato e della Chiesa Un 
tratto saliente della visita che e 
risaltato sin da quando alle 
ore 11 il Papa nell accogliere 
nella Sala del Trono il presi
dente in frac nero e con il col 
lare dell Ordine Piano (la più 
alta decorazione pontificia 
consegnata tre giorni fa) gli 
ha stretto la mano con le sue 
Scalfaro che ha conservato un 
distacco laico e al tempo stes 
so molto nspettoso durante la 
visita pur elogiando largamen 
te la7ione apostolica di Gio
vanni Paole) Il a favore della 
pace e della comprensione tra 
i popoli, era accompagnato da 
Il persone del seguito tra cui I 
ministro degli esteri Emilio Co 
lombo (fatto per la circostan 
/a cavaliere di Gran Croce) e 
la figlia Mananna, in completo 
nero con collana e orecchini 
di perle 

Dopo il colloquio privato di 
T» minulf'AVbltosI 'nella MbTio 
teca, Giovanni Paolo II nel di 
s< orso pronunciato davanti a 
tutti gli ospiti ha voluto prima 
di tutto nngraziare il presiden 
te Scalfaro per la visita che gli 
fece nel luglio scorso quando 
egli era ncoverato al Pol.clini 
co Gemelli II Papa ha sottoli 
neato che la stona anche re
cente dimostra quanto la Sede 
Apostolica come la Chiesa ita-
l.ana siano partrecipi delle «vi
cende civili ed umane talora 
dolorose e tragiche della na 
/ione italiana contribuendo al 
la crescita del patnmionio cui 
turale sociale e spirituale» 
Questo patrimonio e an/i alla 
base di quella-identità unitaria 
della na/ione italiana che pre
cede ed accompagna le sue 

forme statuali armonicamente 
componendosi con la ricche/ 
/a e la varietà delle sue artico 
la/ioni regionali e locali» - ha 
latto rimarcare il Papa con evi 
dente critica ai progetti separa 
listi delle Leghe Giovanni Pao 
lo II ha poi. molto al popolo 
italiano un messaggio di forte 
incoraggiamento «Desidero ri 
volgermi attraverso la sua per 
sona a tutti i cittadini italiani 
per invitarli a guardare con fi 
ducia verso I avvenire a e rede 
re d i e il nostro non è il tempo 
della rinuncia ma del corag 
gio della generosità e della te 
nacia» Ha rilevalo che «I Italia 
possiede energie umane e ri 
sorse materiali largamente suf 
finenti per superare le difficol 
la dell attuale momento in 
una logica di giustizia e di so'i 
darieta che permetteranno ad 
un antico ma sempre vivo pa 
trimonio di concordia cultura 
le sociale e spirituale di espli 
citare potenzialità nuove ade
guate alle esigenze dell ora 
presente» 

Il Papa ha inoltre rivolto un 
pensiero ali Europa ed in par 
ticolare a quella dei Paesi del 
I Est scaturita da1 «cadere delle 
ideologie e della contrappcsi 
/ione dei blocchi» osservando 
che in essi le «promettenti op 
portunità di sviluppo e di ere 
se ita integralo potrcblx'ro rive 
larsi effimere e illusone se ve 
nisse meno il solidale sostegno 
delle nazioni dell Ovest euro
peo» Ila quindi sollecitato «il 
concorso di tutti per un comu 
ne e coraggioso progetto di 
collaborazione e di integrazio 
ne» per fare emergere in tutto il 
continente «i genuini valori 
dell homo euroiK-w» (Xcorre 
I impegno di tutti se si vuole 
costruire «la cavi comune per 
tutte le genti d Furopa dall At 
lantico agli LIrali» 

Il presidente Scalfaro ri 
spondendo al Pontefice lo ha 
ringraziato per il suo pressante 
richiamo aila giustizia e per il 
suo incitamento ad ognuno af 
finche"- si ponga al servizio del 
bene della propria comunità 

disposto anche a pagare di 
persona la propria (estimo 
nnnza E a tale proposito ha 
affermato con chiaro riferì 
mento al comportamento in 
politica d molti cattolici « An 
et e noi cattolici troppe volte 
siamo ittratti dalla terribile 
te nta/ionr del nostro tempo il 
denaro e I infrenabile spinta a 
emergere ad ogni costo II 
mancato ns|>etto della vita 
umana Li eiolenza del delitto 
e delle guerre la droga e lo ar 
mi e soprattutto un quasi msa 
nabile e se mpre risorgente 
egoismo insieme alla latie a ad 
aprire le porte a e hi sollre per 
la giustizia per I ignoranza e 
pe r I abbandono e i emargina 
zione sono le nostre povertà 

di oggi sono ostacolo alla pa 
ce» 

E poiché il Papa aveva fatto 
notare che dopo I entrata in 
vigore del nuovo Concordato il 
18 febbraio 1984, sono rimasti 
dei «problemi aperti» fra cui 
(Ideilo dei beni culturali eccle 
siastici che sono un patnmo 
niocomune il presidente Seal 
faro oltre ad impegnarsi a fa 
vonrne la soluzione ha colto 
1 occasione per riaffermare 
e he la collaborazione tra lo 
Stato e la Chiesa, con i rispetti 
vi ruoli deve avvenire nella 
chiarezza E, riproponendo i 
concetti già espressi nel di 
scorso del giuramento davanti 
al Parlamento dopo essere sta
to eletto ha detto «Uno Stato ò 

Quando Gronchi 
si inginocchiò 
davanti a Pio XII 
• • ROMA Con quella compiuta ieri 
dal presidente Scalfaro si 6 trattato del 
la terza visita ufficiale di un Capo dello 
Stato italiano in Vaticano dall'inizio di 
questo pontificato e l'undicesima dal 
1946 ad oggi ossia da quando è nata la 
Repubblica 

Dopo la fine della seconda guerra 
mondiale il primo Capo di Malo italia
no a recarsi in Vaticano fu Fnnco De 
Nicola che incontrò Pio XII il 31 luglio 
1946 Lo segui Luigi F,inaudi il 15 di
cembre 1948 ed il G dicembre 1955 
Giovanni Gronchi Questi che era ac 
compagnato dal ministro degli esteri, il 
liberale Gaetano Martino si inginoc 
ciuci davanti a Pio XII ed il gesto prò 
prio perché e ompluto da un presidente 
di fede cattolica e di militanza demoen 
stiana suscitò molte polemiche perchè 

ricordava gli atteggiamenti dei sovrani 
cattòlici mentre altro doveva essere il 
comportamento di un Capo di uno Sta 
to fondato su una Costituzione che pre 
vede una netta distinzione tra le slc'e di 
attività tra lo Stato e la Chiesa E 11 vi 
cenda si arricchì di una nota ulteriore 
perchè il ministro Martino fini per se
guire Gronchi nel genuflettersi davanti 
al Papa Gronchi ritornò in Valicano il <> 
maggio 1959 quando a Pio XII era già 
succeduto Giovanni XXIII Questi dopo 
aver ncevulo in Valicano il i luglio 
1962 Antonio Segni gli contraccambiò 
la visita al Quirinale I 11 maggio 9h 5 
per ricevere il Premio Balzali per la pa 
ce e con I occasione si allacciò al bai 
eone esterno del palazzo un tempo re
sidenza estiva dei Pontefici fi Segni si 

recò iniovainenlc in Vaticano il 24 lu 
glio 1963 quando a Papa Giovanni era 
succeduto Paolo VI al quale toccòdi ri 
eeverc Giuseppe Saragat il 12 giugno 
191)5 e Giovanni l<eone il li. settembre 
1972 

Con I elezione di Sandro Pertini lai 
eoe- socialista a Presidente della Re 
pubblica i rapporti con il Vaticano as 
suniono un rapporto diverso e piuttosto „ 
singolare tra le due personalità Non 
solo diventarono frequenti le telefonateti 
tia i dui ma Pettini accompagno più di 
una volta il Papa a sciare Da notare 
che Pertim si recò in Vaticano in lorma 
ufficiale il 21 maggio 1984 salutandoc 
amichevolmente Giovanni Paolo II che 
gli restituì la visita al Quirinale- il 2 giu-
Rno dello stesso .inno appena dodici 

laico perche deve essere la ca 
sa di tutti né alcuno ha diritto 
di porvi il proprio marchio di 
fede politica o religiosa che ne 
svilirebbe quella doveiosa po
sizione di libertà e indipenrien 
za che sola può darò garanzie 
a tutti e a ciascun cittadino» 

La visita di Scalfaro in Vati
cano è durata complessiva
mente un ora e 10 minuti com
prendendo ane he un collo 
quio con il Segretario di Stato 
card Angelo Sodano Ed è sta 
to a questo punto che la figlia 
del presidente Maranna co 
me per scancare la tensione 
accumulata ha detto con una 
battuta mollo umana e non 
protocollare «Ci vorrebbe un 
caffè e una sigaretta» Ed un 
monsignore ha subito tiralo 
luon il suo pacchetto Quanto 
ai doni Scalfaro h i regalalo 
un edizione del 1806 del «Pa 
dre Nostro», tradotto in 155 lin 
gue e composto pedonalmen
te da Bodoni al Papa che lo ha 
contraccambiato con una pre 
ziosa icona con la madonna 
ed il bambino È slato infine il 
Papa che nel congedarsi da 
lui In abbraccialo Scalfaro 
come segno di amicizia 

Gronchi si 
inginocchia 
davanti 
a Pio XII 
In alto 
la stretta 
di mano tra 
Scalfaro 
e il Papa 

giorni dopo Ma in lorna prvata si era 
recato a trovare a CisteIgaiiclulfo Paolo 
VI ai primtor-ogosto 1978 tre giorni pri
ma che quel Pontefice morisse 

C'era perciò molta curiosità una 
volta che al Quirinale è tornato un cai 
toheoche non nasconde la sua partico 
lare devorione alla madonna noli os 
servare il suo comportamento davanti 
al Papa Va riconosciuto che Seallaro 
ha saputo bene rappresentare lo Stato 
democratico laico e pluralista quale si 
configura nella Costituzione F la figlia 
Marianna e he ha cercato di nmanere 
nell'essenziale del suo ruolo, solo in se 
guito alle insistenze del Papa si è lascia
ta fotografare insieme a lui ed al padre 
Tra il Quirinale ed il Vaticano e ò, quin
di, collaborazione ma anche distinzio 
ne 11/1/5 

Basteranno gli «ex seminaristi» a salvare la De dal disastro annunciato? 

Varese, caccia al voto cattolico 
e la Chiesa si scopre un po' leghista 
Da una parte il Carroccio, dall altra la De appena 
uscita dagli oratori In mezzo l'elettorato cattolico, 
incerto e blandito «Sto in mez:zo al guado» dice 
monsignor Pczzont Se nel lesto d'Italia Chiesa e 
Carroccio sono ai ferri corti come guelfi e ghibellini, 
a Varese per il pretendente borgomastro Giuseppe 
Leoni, capolista dei lumbard, t rapporti sono invece 
idilliaci «Ho metà della Chiesa in tasca» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

PAOLA RIZZI 

• 1 VARhSt «Pensi un pò un 
mio amico pre-te consigliere-
spirituale di uomini politici mi 
raccontava ctie alle ultime eie 
zioni ai suoi parrexchiani dice
va votate votate per san Mi 
chele quel signore con lo spa
done» Non può tr ittenerc le ri 
vite il senatore Giuseppe l,eo 
ni candidato «borgomastro» di 
Varese presidente della con 
sulta cattolica della Lega meli 
tre espone la sua parabola del 
I Alberto da Giussano vintili 
c i to e promosso ad arcangelo 
Gli serve per dimostrare quello 
che per Un e un 'atto inoppu 
gnabile «Meta chiesa a Varese 
ee 1 ho in tasca-

Mentre nel resto d Italia tra il 
Carroccio e- le ge-rarc lue eccle 
Mastiche i rapporti sono pessi 
mi in lite perenne colorita da 
gli insulti pittoreschi dei «lum 
bard» nella città dei giardini 
invece sembra regnare i idillio 
C) cosi almeno acc redita U-o 
ni che entusiasta ammette di 
essere andato diverse volte 
nelle ultime settimane a trova 
re monsignor Riccardo Pevzo 
ni prevosto di V.irese marti 
mano convinto «Stiamo laeen 
do delle ottime cose assieme -
dice I aspirante borgomastro 
- Pe7zont è una persona ma 
giudea ce ne vorrebbero t inti 

di uomini e ome lui io il sabato 
vado sempre ael iscoll.irlo in 
chiesi» Ma il prevosto assie 
me ad una trentina eli sacerdo 
ti è promotore di una lettera al 
la e itti che- tra le righe invita i 
cittadini a non votare chi non 
gara ntlse e certi va lori di solida 
nota «lo nella Ielle ra dei par 
roci non trovo nessuna riga 
contro I i U-gae la solidari» tae 
una parola che si può intende 
re in tanti modi 1 slato il vi 
scovo di lorino a invitare a 
non concedere le elemosine 
fuori dalle chiese non un le 
giusta Ma gli alt ice hi al e ardi 
nal Martini della Rivolti' -P un i 
che- vuole emergere dalla mi 
sehia» Insomma U-oni non 
sonte ragioni a Varese la e lue 
s i il monde» cattolico e lal-ega 
intrattengono buoni rapporti 
-U) diranno It urne» protue-tte 

Ali ombra delle Pre-alpi il vo 
to cattolico eonta omelie non 
e più strette» appannaggio di 
una De devastata dalle tangen 
ti e ora in fase di ricostruzione 
grazie ad un gruppo di ragazzi 
del! oratorio F eonta in un 
momento in cui gli inde-eisi so 
no ancora la maggioranza de
gli elettori e i sondaggi indica 
no quale he ostacolo nell ivan 
zata trionfale del Carroccio 

Ma parlare di «unità politica 
dei cattolici» è difficile anche 
per quel monsignor Pezzoni 
tanto ammirato da Leoni «Lu 
iuta politica dei cattolici qui 
non e è più ed ò una conse
guenza ovvia del disagio della 
IX si C frantumata la fiducia in 
mille rivoli I- non e è solo la 
l^-ga ci sono anche due liste 
civiche di ispirazione eattoli 
e a In [ondo e ò un lato buono 
evidentemente la gente nono 
stante tutto ha ancora voglia di 
impegnarsi di non rassegnar 
si- lui monsignor Pe zzoni 
realisticamente capisce elle in 
un momento e osi drammatico 
por Li vita di |ici e ittà «transito 
riamente» qualcuno potrebbe 
decidere di votare |H-r la lx-ga 
l/imbard i «Mi di parnxi le 
giusti io non ne so proprio nul 
la» Non si sbilancia une he se 
si intinsei che il cuore batte-
per que i r igaz/acc iche hanno 
preso in mano la bombardata 
lederà/ione della De varesina 
• I .ero son tutti giovani nostri 
cresciuti nelle nostre parroc 
e tue Mi nella nostra lettera 
non ibhi il io voluto ilare indi 
ca/ioni in positivo none e un 
atteggiamento ix-rentono Di 
sicuro se non ci impegnami) 
direlt une nte pe r la camp igna 
elettorale della IX tanto meno 
lo lare ino por la Ix-ga» Di culi 
sti misteriosi incontri di quel 
discreto va vai tra la chiesa di 
san Vittore e 11 si eie- del Car 
rtxcio affacciale sulla mede-si 
in i piazza del Podestà don 
Pe//oni dà un interpreta/ione 
niello idilliaca «Ci si parla eisi 
scambia qu tic he» idi a Ho rae 
colto h loro precHcupa/ione 
per le responsabilità future su 
|x:rion a tinello che si aspetta 
vano I Ialino manifestato il eie 
sieleno di un confronto lutto 

C|UI» 
Nemmeno nella IX parlano 

più di unità politica il trenlen 
ne segretario provinciale I ran 
co hachini I ha detto chiaro fin 
dall inizio «Il consenso dei eat 
tolici è di chi è capace di rae 
coglierlo» U»ro però lavorano 
sodo «Bisogna capirsi Ix-nc -
dice con Ioga Robe-rio Molina 
ri responsabile organizzativo 
del biancofiore varesino oggi 
in questa città la IX non ha più 
rapporti diplomatici con il 
mondo cattolico non si con 
tratta più tra parrocchie e fede
razioni None è collateralismo 
perche noi siamo il mondo 
cattolico io sono dieci anni 
che giro le parrixchu e mi ex 
cupo di volontariato» F cosi 
sono e omposle le liste per il 
prossimo appuntamento elei 
torale in gran parte appan 
naggio eh giovanotti dell orato 
rio «under 20» Ragazzi e he 
giocano il tutto |X'r tutto e non 
hanno imbarazzi a dire «Marti 
nazzoli e un passo in avanti 
ve rso il cambiamento ma non 
basta ci vogliono le nuove gè 
nera/ioni i trentenni algovcr 
nu del partilo» Gli unici a eri 
dere ancora con spinto nussio 
nano nell unità politica sono 
quelli di Mp un ex sindaco 
della loro area è ri .ultato esse
re membro effettivo della «cu 
pola» delle tangenti dal 1990 
hanno fatto un pavso indie tro 
dille istituzioni pertxeuparsi 
solo della Compagnia delle 
opere «Ma per questo appun.i 
lamento elettorale abbi uno 
deciso di darci datare dice 
Giulio Cova una volta alla IX 
bastava un fischio per avere i 
suoi elettori cattolici ora non 
più per questo noi abbiamo 
dee iso di lavorare per ricostruì 
ri I unita politica dei eattolic i» 

Spot anche alla Radio Vaticana, ma solo «culturali» 

Pubblicità tv, sì del Senato 
Sponsor all'italiana addio 

SILVIA GARAMBOIS 

M ROVI \ Alla Radio V ilici 
na felle dal primo gennaio Ira 
smetterà in Europa per di"ci 
ore quolidiane) et saru la 
pubblici!) spot e ultimili pero 
spiega p idre Pisquale LÌorrt» 
meo per \nt,ì questione d un 
miglile Insomma pix hi ma 
bene-detli Por 1 i Iv itali il) i in 
vece il Si nato li i iti eiso it ri 
che dal luglio 9* ci s iran 
no senipie spot e ve udite- tele 
visive in i non ci s iranno piu 
gli sponsi ir invacloiiit intorno u 
quali i costruì!,! opgi 11 tvconi 
mereiaio Insemini i quelli in i 
ledetti dai tele spe Itatori l n 
dato pi r tulli la trasmissioni 
di Gì inni Ronconi» igni Nuti i 
la Hai in onda pc r mezz or i al 
giorno dal lunedi il vene rdi su 
Canali ri si concio quanto af 
fi rma lo sii sso autori e regist i 
televisivo i composti il (>2 
p< r cento da sponsor e pubbli 
e ita t ibi Ilari Dal piossiino 
-inno qui sto non s u i più pos 
sibili

li «di i reto sugli sponsor 
i he e r i in disc tissiom in e OHI 
missione proprio ni i giorni in 
cui e arrvala al governii Italia 
no ladina re prinii-iula C11 sul 
I i puhhlii il i e >lalo u ri a l ien 
tru di una f itleos i si dui i di 1 
se nato I' ili-c ri to i stato ap 
[irovato con il voto contrario 
elei Pels pe r gli liti indici (I al 
lollainento pubblit il ino privi 
sii Sulla pi rccnluali di spot 
possibili i st il i invi ci espu s 
sa soddisfazione dall i I ri I is 
scxla/lone eli iv loc ili vie UH al 
la I lllinvi st 1*1 I eg.l ili Bossi e 
i! Movimi nlo SCK luli di I ilto 
and indo in appoggio agli inte
ressi di ih rlustoni hanno ri so 

lungo I iter in aula F siili abolì 
zinne del e.mone Rai anche Ri 
fond izione comunista sia pti 
re con motivazioni politiche 
opposte si è trovala sulle stes 
so Ironie della l.ega 

Proprio il «complesso Berli! 
scorti del Senato è denuncia 
to in un comunicato dai sena 
lori Rognoni e Nc-rli che li.m 
no anche sottolineato come-
grazie ili impegno del Pd. la 

maggioranza di governo ha 
dovuto piendere ittochi mol 
te proposle- della Quercia era 
no dettate d il buon senso e 
dal desiderio ili eliminare .ileil 
no mai rosi op.che anomalie 
ionie la sponsorizzazione .ili i 
talnna> Li U'ga pervoeedel 
son Siagliene» ha commenta 
lo il dee ri lo come «trionfo del 
la lotli/zazie, e» |x-r Covi Ilo 
(De) invece vengono date ri 
sposli soddisfacenti «aiomm 
e lui dalla delimitazione del 
I izionari ilo (le azioni Rai 
possono appartenen solo ilio 
St ito a I nti pubblici e» a sex li 
la a totale parte-c ipaziono pub 
bina) I a I log invece ha doli 
ulto «positivo» il dee reto « m 
e hi si si Irati i di nient altro 
ehi dell assolvimento di un al 
(od obbligo ni i confronti del 
l i d i 

I* inviso ani ora calda 11 pò 
le uni i sul e onsiglio e! anunini 
str i/ioni Rai (>rl i Gr3 in cim
assi mblii hinno volalo do 
i irnienti in cui minacciano lo 
sciopero generalo se alla Rai 
non verrà il ilo un governo eli 
Irò un mese vieni inoltri diffi 
<l ilo il direttore generale Pa 
squartili a e olitimi ire con I 
voci In metodi nella |x»litiea 
dt Hi nomine tome si è visto 

nei recenti casi a partire dalle 
nomine a Bologna Vineen/o 
Vita responsabile dell ufficio 
informazione del Pds ha nba 
dito e he «e importante si strili 
g ino i tempi per il rinnovo del 
consiglio Rai altri rinvìi posso 
no solfi acee-nlu.ire la t risi del 
servi/io pubblico che non può 
resistere a lungo» 

Ma nei giorni e nelle ore in 
e in si disc ule come superare 11 
lottizza/ione e gli «editori di ri 
ferimento si torni anche a 
parlare di contatti e accordi 
sottobanco l.on Romet» 
(Psdì) ut una dichiarazione 
denuncia -U-anomalie dolsi 
stoma teli VISIVO pubblico non 
si risolvono e ertami nte con 
accordi di venie e tra quei parti 
li e he sono i primi responsabili 
elclla tripartizione» «Sia chiaro 
che- consideri.imo necessario 
discutere eli tali argoineiili alla 
luce del sole e nella manieri 
più trasparente riballe v ila -
Vi se»no e onvi rgt-itzc )K»ssibili 
eonallre forzi pollile fu non vi 
e invoco alcun accordo prt 
volitivo tra Pds De e Psi Anzi 
vi sono au tor i punti ili vist i 
soprattutto con il Psi U> tilt ia 
ino a t 111 conio Rifiniti iziont 
i luminista la Iz-cM o il Pstli ha 
ni inifeslulc»dubbi il riguardo» 
Infine i1 presidente di Ila coni 
missione p irlumeuture tli vigi 
I inz i I ut lanci Ratti (IX ) è 
intervenuto ieri tra 1 litro con 
uni prt»|x»sl,i siili ormiti nza 
Itxali «Si potn bbe giungere -
h i soste-nulo al a creazione 
tli un liutisti polo ttlevisivo si 
nule alla re-li regionali lede 
sca formato ilnit no ti i quelle 
tv kxali i b i hanno una prt) 
granuli,i/ioni di discreto Ivel 
lo e un lutile ne i- non Ir ise lira 
bile» 

Sull'elezione 
del premier 
litigano 
La Malfa 
e De Mita 

Continua lo scontro fra Giorgio Lu Malfa (nella folo) e 
Ciriaco De Mita a proposi to dc-ll elezione- diretta del 
premier ri spinta dalla Bicamerale Su! Corriere della 
sera di ieri La Malfa aveva scritto c h e in ce»mmissionc 
era stata orchestrata la bocciatura dell e m e n d a m e n t o 
approfit tando della sua assenza Ieri mattina De Mita 
ha replicato du ramen te «La Malfa mi aveva det to di 
dover partec iparc ad una trasmissione televisiva E 
c o m u n q u e - ha proseguito - lui non p u ò scambiare la 
Bicamerale con il congresso del suo partito, la sua 
opin ione con la venta Peraltro mi pare c h e La Malfa si 
occupi della commiss ione a giorni alterni e il tentati
vo di strumentalizzare le istituzioni e miope o luvche 
inopportuno» Immediata la replica di La Malfa c h e 
ha lasciato la Bicamerale prima della conclus ione del
la seduta «Forse De Mita e s tanco per i troppi interven
ti c h e fa nel men to di una commiss ione c h e dovrebbe 
limitarsi a dirigere se ne fosse capace» 

La riforma 
elettorale 
in Parlamento? 
De Mita chiarisce 

Alcuni commissari della 
Bicamerale h a n n o chie
sto ieri a Ciriaco De Mita 
di chiarire se effettiva
mente , c o m e scritto da 
alcuni giornali, la riforma 

— « - — — . . - — elettorale sarà «stralciata' 
dalla commiss ione e affidata dire ' ta inente al Parla
men to «Nell incentro c o n Spadolini e Napoli tano -
ha replicato De Mita - c 'è stato solo uno scambio d o-
pinioni e d informazioni, e non 0 stala presa nessuna 
decisione, c h e p u ò essere assunta soltanto dalla no
stra commissione» Mano Segni intervenuto a ruota 
ha lamentato il «percorso ondeggiante» della commis
sione, e De Mita ha subito replicato «Argon-.entazioiic 
singolare quella di Segni Da un lato sollecita I app ro 
va / ione della legge sull e lezione diretta del s indaco 
(in Parlamento Nclr), dall altro contes ta un iniziativa 
c h e il Pagamen to pot rebbe pun tua lmente assumere» 

Vizzini 
chiede ad Amato 
«maggioranza 
più forte» 

Al termine della Direzio
ne socialdemocrat ica 
Carlo Vizzini ci tornato ie
ri a chiedere «un momen
to di riflessione per una 
maggioranza più forte» 

— — — q u a n d o la Finanziaria sa
rà definitivamente approvata «Rivolgiamo un appel lo 
ad Amato - ha spiegato Vizzini - affinché senta i parti
ti c h e lo sos tengono ma a n c h e quelle forze- politiche 
e he h a n n o tenuto un at teggiamento positivo su al ' uni 
provvedimenti» Vizzini ha a n c h e annunc ia to una sua 
provsima iniziativa verso Craxi e Occhet to per portare 
i tre partiti dell Internazionale soc-ahsta «attorno ad un 
tavolo» Quan to alla riforma elettorale il leader del 
Pseii s e mostrato p reoccupa to «.Se le divergenze do
vessero esplodere in Parlamento a n d r e m m o incontro 
ad un fenomeno disgregante delle forze politiche-

Giunta Dc-Lega 
(con sindaco 
leghista) 
nel Bergamasco 

Dopo due mesi di trattati
ve, Sorioolt? un connine, 
del Bergamasco di sellc-

. mila a-brtanu ha una 
giunta Dc-Lega Nord gui
data da un s indaco leglu-

. — i — — « i — — — — sta Giulio Corti La nuova 
maggioranza d ispone di 13 consiglieri su 20 ConSon-
sole salgono a quattro ì comun i della provincia di Ber
g a m o amministrati dalla Lega (gli altri sono Cene Cd-
slione della Presolana e Palazzago) A Sonsole si era 
andati alle elezioni anticipate nel set tembre scorso, 
d o p o una crisi durata compless ivamente quasi due-
anni 

A Orvieto 
monocolore Pds 
con l'appoggio 
di mezza De 
e un socialista 
son del Pds e d u e «esterni» al Consiglio c o m u n a l e ) 
che vede riccjnfcrmato s indaco Stefano Cimicchi Al-
I oppos i / i one con («Mondazione e il Msi, anche il Psi 
da sempre al governo della citta 

GREGORIO PANE 

Il Pds, parte della De i f> 
consighen comunal i su 
9 ) e I e\ «-icesindaco so 
e lalista Tedeschini h a n n o 
d a t o vita alla nuova giun
ta di Orvieto un monoco
lore pidiessino (tre asscs-

Dalla Chiesa contro Borghini 
«A palazzo Marino siamo 
alla corruzione politica 
Intervenga il Quirinale» 
M MIIANo S< PieroBorKluni 
nnijrazia i tro pidussini t l ie gli 
h inno tonsentito di rimetterò 
in sosto I t stia squadra ali 
nu ntando nuovi poli mie hi 
nella Qui n milanesi Nan 
do 0 illa Chiesti i hi odi un in 
ter, LI ito dt I presidente Stalf i 
rn pi r si ioduri il consiglio di 
Palazzo Marino 

«(io ehi sta a n adendo e 
ver^oqnoso - d m ! esponente 
nazionali della Rote - al di !«' 
di 014111 iniiniiigin-i/ioiK « I epi 
sodio e hi li 1 visto le dimissioni 
del f onsiiìlien JMÌS I instino 
Botoli ( il voto pir Borgliim 
di II.) nutiv i entrai.' N idia 
Aleci 1 secondi) D illa C Ines 1i 
solo 1 ultimo isempio di «(or 
ruzione di I sistemi di fornii 
/ione di II 1 \olont 1 pollili i-
l,a disinvoltura lon la quali il 
snidato i e n a uma^Hi Irasvir 
sali un .inno t i i ori 11 \ It LJIH 
sta PK ru,i inni Prospermi a lu 
qlio a n i 1 ex \ i rd i Mario Pan 
ni i otmi pi stando nell aria 
del !Jds ])i r li Keti e solo la 
i onform i t ho si misi e t nutro 
I olii ti [^olitila Nel lomport ì 
mt nlo di laminili e £ i ideolo 
qui di I ani^i nlopoh Li qover 

riabilita è soltanto «ifiilata pir 
coprire il potere C e un pezzo 
di Mita i n i s t a ion languito 
poli e li redazioni dei fiorii ili 
sosteniamo Bordimi oyqi es it 
t unenti i o " L soslemvmo i 
ri PilliUeri Cosi i ijnippi indù 
strilli i di jH>toro» -A questo 
punto non sono ni ani hi iute 
rissilo ilio elezioni irtluipate 
Vemja un lommivs. no So qui 
i o s t diranno i liei hiedo il pò 
desta P io ns|K»ndoihe voglio 
un coumiiss ino ilio salva 
guardi la demot razi i-

Anthi 1 MIRO 13 i1» «aim 
( Pds) alt u t i il sind n o di Mi 
Lino *l ulta la su i i/ioni poli 
tu a dite ' volt.» • t i nari il 
11 votoion melodi da mi ti a 
o LMIM> t omini IO a duhit ut* 
[HTsino t h e manterrà I unpi 
tino ilio diini-.s'oiii quando s t 
ra ipprovata la nuov. li t*n» 
eli lor ili » -Non i redo tuttavi 
libilinitt t hi il Presidi nW 
doliti Ki pubblica abbia i poti M 
pi r intervenire O t t o n e i ho k 
(orzo politiche si assumano la 
ri sponsrtbilita di f ir t idi ri 
questo snidai o II Pds lar ì tulio 
il possibile h i i aspittiarao di 
non os».' -e last ioli V)li 

I A ' f j t i ; 

file:///olont
file:///irdi

